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    I tagli della Regione ed i diritti dei cittadini!

La Regione Piemonte, con uno zelo che supera, in questo, il Governo nazionale, ha deciso di tagliare nel 2010 le risorse per la sanità di 130 milioni di euro e nell'assistenza sociale di 35 milioni di euro. 

I destinatari dei tagli sono tutte le ASL, il comune di Torino ed i Consorzi socio-assistenziali della Provincia, che saranno costretti a ridurre i servizi ai cittadini.

Le conseguenze sono gravissime! Si colpisce il diritto dei cittadini alla cura e all'assistenza.

I più tartassati sono le persone disabili, gli anziani non autosufficienti e le persone in difficoltà come i lavoratori licenziati o in cassa integrazione che stanno subendo gli effetti della crisi.

La logica di questi tagli è inaccettabile, perché si è deciso di “risparmiare”. Ma non si può risparmiare sulla salute dei cittadini! Il diritto alla continuità della cura deve essere sempre garantito a tutti e, riaffermiamo con forza, che investire nella sanità e nel sociale significa produrre sviluppo e occupazione. 

Inoltre, con un’operazione di modifica dei criteri di distribuzione di risorse, si colpisce in maniera pesante già quest’anno, ed ancora di più nel futuro, il Comune di Torino e la maggior parte dei Comuni della Provincia che con i loro Consorzi sociali, in questi anni, hanno provato a dare risposte ai  bisogni dei cittadini. Ciò resta grave, malgrado una dichiarazione d’impegno, di questi giorni, della Regione per recuperare risorse. 

Denunciamo i tagli che produrranno aumento delle liste di attesa sui servizi sociali e sanitari, sulle prestazioni ambulatoriali e sui ricoveri, con gravi disagi e costi per le famiglie che dovranno arrangiarsi e pagare i privati!

Auspichiamo un confronto reale sul nuovo Piano Socio Sanitario, dato l’impegno assunto dalla Regione nei confronti del Sindacato ad avviare tavoli di discussione. Visti i bisogni, e confermando la validità dell’attuale Piano Socio Sanitario (2008-2010), chiediamo di potenziare alcuni settori e contenere le spese in altri per:

 -investire nei servizi territoriali (a partire dall’assistenza a domicilio del malato..) e nella prevenzione,

 -ridurre la spesa ospedaliera puntando sull’appropriatezza dei ricoveri e delle prestazioni, 

 -contenere i costi dei farmaci, utilizzando farmaci generici e con la distribuzione diretta dei medicinali, da parte delle ASL. 

Inoltre, come previsto dagli accorpamenti delle ASL, bisogna ridurre le gerarchie (dirigenti) nella sanità. 

Solo così potremo difendere la sanità pubblica ed un sistema sociale degno di questo nome. 

Chiediamo alla Regione di investire risorse per garantire i Livelli essenziali di assistenza socio-sanitari, su posti letto in strutture residenziali e assistenza domiciliare con aiuti alle famiglie: prestazioni irrinunciabili per i disabili, gli anziani non autosufficienti, i minori in condizioni di disagio.

Chiediamo, altrettanto, ai Comuni di considerare questi settori come prioritari! Richiediamo alle ASL ed i Comuni, di concertare con i Sindacati tutte le iniziative per promuovere prevenzione, benessere e salute dei cittadini. Su questo chiediamo ad ognuno (ASL, Comuni, Associazioni, cittadini) di fare la propria parte, perché la partecipazione accresce la responsabilità di tutti.

Per questi obiettivi intendiamo mobilitarci e chiediamo a tutti di aderire alle nostre iniziative!

Torino, 4 ottobre 2010
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